
 

Letteratura italiana 

Chi ? 

 Autore  Giovanni Boccaccio 

Che cosa scrisse ?  

 Decameron.  E’ una  raccolta di cento novelle raccontate da dieci giovani novellatori 
(tre ragazzi e sette ragazze) nell'arco di dieci giornate, che danno il titolo all'opera.  Il 
titolo dell'opera significa letteralmente "dieci giornate"  

Nella  città   Firenze  c’ è un’epidemia di peste. Boccaccio immagina che  sette 
giovani  nobildonne, di età compresa tra 18 e 28 anni, si incontrino una mattina 
nella chiesa di *S. Maria Novella * e decidono di lasciare la città per rifugiarsi nella 
residenza di campagna di una di loro, si uniscono a loro altri tre giovani e la mattina 
seguente (mercoledì) i dieci ragazzi  stabiliscono di passare il tempo con occupazioni 
piacevoli e, soprattutto, di narrare a turno, ogni giorno dieci novelle per dieci 
giornate, fino a un totale di * cento novelle *. Ogni giorno viene eletto uno dei 
giovani come re o regina, allo scopo di stabilire le attività da svolgere e fissare il 
tema delle novelle del giorno seguente.  

I personaggi   appartengono  a nobili famiglie,  i cui nomi veri non vengono rivelati e  
vengono perciò chiamati con nomi fittizi, alcuni dei quali  allusivi delle loro 
caratteristiche umane e psicologiche.  

I dieci novellatori formano una specie  di "allegra brigata *(gruppo di ragazzi che si 
divertono ridendo e scherzando). " Infatti la loro fuga dalla città appestata non ha  
come scopo quello di evitare il contagio (che infuria altrettanto violento nelle 
campagne),  ma piuttosto quello di ricostituire la vita  sociale (stare assieme agli 
amici, ai parenti, andare a scuola, fare sport. ecc)  cioè   una convivenza basata su 
leggi e regole stabilite di comune accordo. La  voce narrante racconta la novella, 
anche se   ad essa si sovrappone spesso quella dell’autore che esprime il suo punto 
di vista.  

Mentre in città c’è il contagio, c’è chi  attribuisce la tragedia a un influsso astrale, 
(secondo le credenze del Medioevo) o alla "giusta ira di Dio" come punizione per i 
peccati degli uomini, mentre il timore del contagio induce persino i padri e le madri 



a "schifare" i loro figli ammalati e la necessità di cure obbliga le donne a farsi 
assistere da uomini estranei..  

 I dieci novellatori, al termine delle due settimane, tornano nella città appestata e 
non sappiamo quale sarà il loro destino.  

 Quando scrive l’0pera ?  Prende spunto dall'epidemia di peste scoppiata a Firenze 
nel 1348. Il  libro fu scritto  negli anni  tra il 1349-51  

Com‘è lo stile  ?  Le novelle sono scritte in volgare fiorentino, sono inserite in una 
cornice narrativa, si raccontano varie  novelle una dopo l’atra. (Come se fosse un 
quadro dove trovi la cornice, il panspartù, un’altra cornice con  la tela con vari 
soggetti.)  

Hanno un inizio, uno svolgimento,una conclusione 

Dov’é   ambientato? 

Le novelle sono ambientate a Firenze, a Napoli, a Palermo 

Perché lo scrisse ?   

Per  esaltare: 

 il mondo mercantile e comunale (l’astuzia, l’abilità, operosità,  la pirateria) 
 la vita cortese e aristocratica dei nobili (la  gentilezza,  la cortesia, la        

raffinatezza)  
 Il gusto della beffa (prendere in giro i meno abili) 
 l'arte della parola tipicamente toscana (usare le parole per convincere o altro) 
  l’amore  e le donne 
 Per criticare la corruzione ecclesiastica ( simonia, corruzione della chiesa)  

Prima di Boccaccio si era già scritta una  raccolta di novelle in volgare dal titolo” Il 
Novellino”, opera di un anonimo  fiorentino della fine del Duecento  

Bisognerà attendere il * Rinascimento * perché vi sia un'effettiva celebrazione 
dell'universo femminile in chiave  moderna. 

I problemi per l’opera iniziarono nel clima della *Controriforma*, nel tardo 
Cinquecento.  L'Inquisizione romana compi un’ opera di * censura * delle novelle, 
anzitutto ponendo  nel 1559 l'opera nell'Indice dei libri proibiti e successivamente 



(1564) consentendone la circolazione, ma a patto di eliminare o correggere le parti 
che condannavano i religiosi.  

 Con l'età moderna non fu più  imposta alcuna censura ecclesiastica alle edizioni del 
libro, anche se  le * antologie  scolastiche * escludo certe novelle dal carattere 
troppo licenzioso.  


